
 
                                                       CHAT GPT 
 
Non abbiamo ancora digerito il Metaverso che ci è capitato addosso un altro trucco 
informatico micidiale: la chat. Bella scoperta, sono anni che la gente chatta sui Social, 
direte voi. Eh no. Questa ha attaccato una sigla: GPT, che sembra innocua ma che in 
realtà significa Generative Pre-trained Transformer. Roba pesante. Ne sapremo di più 
andando avanti nel tempo ma, se ho capito bene, si tratta di un programma speciale di 
Intelligenza Artificiale (il sito originale si chiama infatti OpenAI.com) che è una 
evoluzione di un motore di ricerca. Mi spiego. Tu fai una domanda e lui risponde. 
Di solito tu fai una domanda a Google ed il programma ti presenta una serie di siti dove 
puoi trovare la tua risposta: Ad esempio se chiedi sull'intelligenza artificiale ti da 17 
milioni di risultati e quindi tu vai a “ravanare” tra tutta quella roba lì per cercare quello 
che ti interessa. Adesso la musica sta cambiando.  Con questa nuova “Chat” se chiedi 
quanto costano le zucchine (alla Esselunga), non ti manda al sito della Esselunga ma 
va lui a vedere e a te risponde “due euro al kilo”. Qualcuno si sta già fregando le mani 
dalla contentezza ad esempio gli studenti che gli presenteranno il problema di 
matematica ed il programma risponderà subito con lo svolgimento e la soluzione. La 
storia si fa spessa perché se fai lasciare i telefonini sulla cattedra, immagino che 
qualcuno ne abbia altri due di scorta in tasca e, andando avanti di questo passo nessuno 
studierà più nulla, tanto c'è l'intelligenza artificiale. Per qualunque domanda o 
problema, qualunque sia, hai la risposta immediata in tasca.  Poi c'è subito quello che 
chiede come si fa a costruire una bomba casalinga ed il programma gli dà subito la 
soluzione. Brividi. 
Il nostro cervello servirà ancora? E quale sarà la prossima evoluzione? 


